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un appar-
tamento 
“urban 
ChiC”
un inedito percorso progettuale 
contraddistinto da forme eleganti, 
colori luminosi e oggettistica contemporanea.
progettazione eUTROPIA architettura  ph betty colombo  testo antonella tundo  
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lara e Stefano cercavano una casa “su misura”, a 
Milano, in una zona a loro cara. Dopo una lunga ricerca hanno tro-
vato questo appartamento, appesantito e abbruttito da moquette 
e carte da parati ingiallite. Per il progetto è stato coinvolto il giova-
ne studio eUTROPIA di Firenze e la collaborazione tra loro e i pro-
prietari è stata serrata ed intensa: un lavoro d’équipe dinamico e 
continuo per trasformare l’appartamento nel sottofondo elegante e 
confortevole della quotidianità di questa coppia.
Lo spazio è stato completamente riconfigurato per ricavare due 
camere da letto, due bagni e un ampio living a pianta aperta. La 
zona giorno gode dell’esposizione di ampie vetrate e riceve la luce 
del sole tutto il giorno. Per dare dinamismo al grande volume cen-
trale i soffitti sono stati bucati con una veletta continua che forma 
come una cornice superiore all’ambiente, a luce variabile, per creare 
mood diversi a seconda delle situazioni. Tutti i dettagli architettoni-
ci mantengono un aspetto retrò, come le boiserie che corrono lungo 
le pareti del living e le porte bianche a riquadri simmetrici. Le linee 
pulite sono bilanciate dal pavimento chiaro in legno di rovere. Così 
in cucina al disegno decor del rivestimento è abbinato un arredo su 
misura, studiato per recuperare ogni centimetro, in legno laccato 
bianco e acciaio a vista, dalle linee pulite e contemporanee, con una 
grande apertura in vetro satinato che consente di immaginare quel-
lo che accade all’interno, lasciando intravedere le ombre sinuose dei 
movimenti. Dallo spazio destinato alla camera da letto è stato rica-
vato un guardaroba soppalcato; nella seconda camera, invece, è sta-
to posizionato un piccolo ripostiglio. Nell’appartamento vi era un 
solo bagno e ne sono stati creati due, con docce comunicanti e una 
parete vetrata, anche questa opaca, in modo che anche il secondo, 
cieco, potesse ricevere un’ottima luce. “Abbiamo costruito questo 
“desiderio” partendo dalla ricerca dello spazio. Io ed il mio compa-
gno abbiamo dato la priorità alla luce e all’ampiezza del soggiorno 
– pur in un appartamento non di grandi dimensioni –. Le nostre 
case d’origine sono spaziose come tutte le case del Sud e raccolgo-
no un ricco bagaglio di oggetti familiari. Anche i colori sono fonda-
mentali, in un percorso progettuale che ha curato tutti i dettagli” 
dice Clara, la proprietaria. In cucina e nei bagni la scelta per pavi-
menti e rivestimenti è ricaduta sulle mattonelle Azulej della Mu-
tina, un disegno antico in chiave contemporanea, come l’idea base 
di tutta la casa. In questo contesto l’intento era quello di creare un 
look originale che è stato raggiunto con un mix eclettico di luci, 
arredi e complementi che includono un lavabo su misura in pietra 
leccese, ceramiche fatte a mano da artisti pugliesi e punte di colore 
che si ritrovano ovunque e impreziosiscono lo spazio.

C
Uno zoom sul living; in primo piano il pavimento in legno rovere spazzolato 

e come sfondo, alle pareti, una elegante boiserie leggermente modanata 
total white, in continuità stilistica e cromatica con le porte. 

La neutralità è spezzata dalla poltrona azzurra e dal  pouf da camera 
anni ’40,  pezzi d’arredo ereditati dai nonni. 

Accanto il coffee table in vetro di Gubi Pedrera.
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A sinistra: il divano vintage dalla fattura “destrutturata” morbido e con cuciture esterne è di Arflex, un modello degli anni ’80.
Illumina il living la sospensione Parentesi di Flos, dal design contemporaneo. A parete “Lo studio di barca a vela”, un prezioso ricordo di famiglia, 

un disegno tecnico eseguito dal padre della proprietaria, che raffigura un’imbarcazione avveniristica da lui realizzata.
Sopra: una coppia di vecchie ed originali sedie da teatro personalizzate con l’anno di nascita dei proprietari. Sullo sfondo una colorata serigrafia di Piero Dorazio.
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Sopra: l’area pranzo è inondata di luce naturale; posizionata sotto la finestra, un’elegante credenza Chippendal. Il tavolo è in legno noce, massiccio con una 
struttura possente, alleggerita dalle sedute DSW di Charles Eames prodotte da Vitra. A parete un classico senza tempo, la lampada da tavolo 265 di Flos.

A destra: alle spalle del tavolo si intravede e intuisce la cucina che coniuga funzionalità e design; è un ambiente caratterizzato da forte personalità,  
assolutamente glamour e retrò con le splendide ceramiche di produzione tipica salentina.

179 



180 

eUTROPIA Architettura  progettazione  via Guerrazzi 2 rosso, Firenze  
tel 349 6344791 info@eutropia-architettura.it  eutropia-architettura.it dove

La camera da letto, con il bagno di pertinenza, è essenziale; la parete in vetro crea un gioco di ombre e permette al bagno di ricevere luce.
I colori e le forme delle piastrelle fanno da cornice al lavabo in pietra leccese. Il letto vintage è Stripes (design Cini Boeri) di Arflex. Accanto la coppia di tavolini Philippe I 

di Casamania che rappresenta l’evoluzione di un linguaggio formale. Sulla mensola a parete i ritratti dei proprietari, realizzati dall’artista Paola Grecuzzo.

eUTROPIA architettura chi


